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Bollettino del Rotary Club Rho Fiera Centenario 
 
EVENTO 
 
Lunedì 24 maggio, InterClub presso nh Hotel Rho Fiera. 
 
RELATORE: Prof. Ing. Cesare Cardani (Docente al Politecnico di Milano). 
 
TEMA: “Il Centenario della Prima Trasvolata delle Alpi”. 
 
EFFETTIVO SOCI: 27 - PRESENTI: 18 - PERCENTUALE: 67%. 
 
SOCI PRESENTI: Mauro Adorno, Nicola Antonucci, Nadia Bellezza, Mario Bianchi, 
Stefano Bottacchi, Vera Chonchol, Guido Corti, Marco Cozzi, Claudio Felline, 
François Roveyaz, Ugo Gatta, Maddalena Maggi, Marco Milanesi, Fabio Pasello, 
Giulia Perri, Giovanna Sellerio, Claudio Vancini, Aldo Violino. 
 
OSPITI DEL CLUB: PDG Cesare Cardani (RC Tradate). 
 
OSPITI: Renata Plati (RC Milano Cordusio), ospite di Fabio Pasello; Jole Bianchi, ospite di 
Mario Bianchi; Cinzia Corti, ospite di Guido Corti; Ione Gatta, ospite di Mario Gatta; 
Filippo Lombardo, ospite di François Roveyaz. 
 
TOTALE PRESENZE: 24. 

PROSSIMO APPUNTAMENTO 
 
7 giugno AfterHours - Relazione di Stefano Bottacchi - Tema: “Ultime Novità sulla 

Rotary Foundation”. 
 
CRONACA DELLA SERATA 
 
La Conviviale InterClub del Gruppo Visconteo inizia piacevolmente con l’incorporazione di un 
nuovo Socio: l’Avv. Giulia Perri, presentata da Claudio Vancini; l’occasione rappresentata dalla 
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presenza del il Past District Governor Cesare Cardani è ghiotta per farle appuntare il distintivo 
direttamente dalle sue mani.  

 
Successivamente Cesare, attraverso un denso e avvincente racconto, ci ha riportato indietro 
nel tempo e precisamente ai primi del ’900, quanto i primi pionieri dell’aviazione moderna 
cominciarono a solcare i cieli del Nord America e dell’Europa. L’occasione di questo tuffo nel 
passato è il centenario della Trasvolata delle Alpi, avvenuta nel 1910. 

 
A partire dalle prime imprese dei fratelli Wilbur ed Orville Wright, proprietari di una fabbrica di 
biciclette ma appassionati per il volo, nulla fu più come prima. Infatti, sin dal primo balzo 
dimostrarono che era possibile volare in modo controllabile e che queste nuove macchine 
sarebbero state destinate a evolvere velocemente. Il primo tentativo fu un insuccesso; i loro 
voli furono all’inizio poco pubblicizzati, fino a quel 17 dicembre 1903, in cui il Flyer 1 si alzò in 
aria per quei dodici secondi che avrebbero cambiato per sempre la storia del volo. 

 
Nel 1906 si tenne l’Expo di Milano, dove per l’occasione fu allestito un padiglione aeronautico. 
L’ultimo giorno dell’Expo, l’11 novembre 1906, vi fu la prima trasvolata sulle Alpi con un pallone 
aerostatico: Celestino Usuelli sorvolò le Alpi insieme con Carlo Crespi, percorrendo in poco più 
di quattro ore la tratta Milano → Aix-les-Bains. Il pallone si chiamava “Milano” e la quota 
raggiunta fu di 6200 m, sfidando i 25 °C sotto zero!  
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Altri pionieri italiani dell’aria dell’epoca furono: 

• Almerigo da Schio, che grazie alla grande passione per l’aerostatica progetto e realizzò 
l’Aeronave Italia, uno dei primi dirigibili; 

• Enrico Forlanini, gloria del Politecnico di Milano, che ideò il primo modello di elicottero e nel 
1909 volò su Milano a bordo del dirigibile Leonardo da Vinci. Progettò anche l’antenato 
dell’aliscafo (idroplano), che era in grado di solcare a 76 km/h il Lago Maggiore nei pressi di 
Laveno.  

Nel 1906 vi furono i primi voli del “più pesante dell’aria” in Europa e precisamente in quel di 
Parigi, diventato il centro europeo per il volo, con un aereo ad ala scatolare pilotato da 
Delagrange. Nacque l’Aeroclub di Francia e si creò un circuito virtuoso di costruttori e piloti, 
aggregati da uno spirito sportivo e di avventura. 
 
Nel 1908 l’aeroplano di Delagrange esordì a Roma, per poi volare a Milano e Torino; a Torino 
ci fu anche la prima donna “volante”, allora fidanzata di Delagrange. L’entusiasmo per 
Delagrange era ovunque; esiste ancora una stele commemorativa presso la Fiera di Milano, 
dove sorgeva la Piazza d’Armi, teatro di tante manifestazioni aeree di inizio novecento. 
 
Nel 1908 nasce anche l’Aeronautica in Italia e nel 1909 arrivano in Italia i fratelli Wright, che 
brevettarono i primi piloti Italiani, scelti tra i più intrepidi ufficiali dell’Esercito; nello stesso anno 
Bleriot attraversa la Manica. 
 
Arriviamo al 1910, dove nel gennaio Mercanti recandosi a Parigi propose il Circuito Aereo 
Internazionale. L’idea era quella di invitare un gruppo di aviatori a partecipare alla prima 
Trasvolata delle Alpi. 
 
Il 24 settembre 2010 era l’ultimo giorno utile per la trasvolata delle. Rimasero in due 
concorrenti, Weimann e Chavez (peruviano di origine ma naturalizzato francese). Il percorso 
prevedeva il volo da Briga a Milano; le alpi dovevano essere sorpassate sul Sempione a 
2000 m, in tempo massimo 24 ore per 14 ore stimate di volo. Segnali di fumo e campanili con 
bandiere bianche, lenzuola sui tetti e altri nuovi sistemi di segnalazione avrebbero aiutato i 
piloti nella loro impresa. 
 
Attenzione: all’epoca della proposta della gara, il record di quota era 1200 m, ma grande era la 
fiducia nella tecnologia e nella rapidità dei suoi progressi. 
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Jorge Chavez in particolare si impratichì nel record di quota. Era tranquillo: a 23 anni avevà 
“già” 50 ore di volo. Poco dopo le 13 Chavez decolla sul suo monoplano Blériot in struttura 
lignea; Weimann aveva abbandonato l’impresa. Incombeva l’aleatorietà delle condizioni 
meteorologiche in quota. Sale ripido e veloce e conquista il Sempione in 20 minuti, passando 
sopra un corteo di macchine con giudici e giornalisti di calibro ad osservarlo ed applaudirlo. 

 
Poi si butto in picchiata, poichè era previsto un atterraggio a Domodossola per il rifornimento; a 
Milano un’apposita bandiera tricolore avvisava la popolazione dell’arrivo di Chavez; ma a pochi 
metri da terra, durante l’atterraggio a Domodossola, forse per un’improvvisa raffica di vento, il 
pilota ebbe la peggio schiantandosi al suolo ed il successivo 26 settembre morì. 
 
La popolazione partecipò venendo dall’alto dei monti a rendere onore a questo giovane eroe; 
anche il poeta Giovanni Pascoli dedicò un’ode a Chavez. 
 
La serata si conclude con domande da parte degli astanti ed applausi, meritatissimi, a Cesare. 
 

CHIUSURA DEL CONCORSO “I GIOVANI E L’EUROPA” 
 
Lo scorso 27 maggio, in occasione di un evento dedicato all’Europa tenutosi presso 
l’Auditorium de “Il Sole 24 Ore” di Milano, sono stati proclamati ufficialmente i vincitori del 
concorso “I Giovani e l’Europa”, voluto e promosso dal nostro Club. 
 
Si allega al presente Bollettino la relazione ufficiale del promotore dell’iniziativa, il nostro Past 
President Stefano Bottacchi. 
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Alla cortese attenzione del Governatore del Distretto 2040 
 

 
“I Giovani e il Futuro dell’Europa” 

 
1. Le finalità del Progetto. 
 
L’esito del referendum del 2 ottobre 2009, con il quale l’Irlanda, dopo un iniziale rifiuto, ha 
ratificato il Trattato di Lisbona, segna una svolta epocale nella storia dell’Unione Europea. 
 
In seguito alla ratifica del Trattato di Lisbona da parte dell’Irlanda, infatti, è stato raggiunto il 
numero di ratifiche necessario per l’entrata in vigore della Costituzione Europea, alla quale l’Italia e 
la maggioranza degli altri Stati membri avevano prestato adesione negli anni scorsi. 
 
L’approvazione del Trattato comporta una radicale modifica dell’assetto istituzionale dell’Unione 
Europea al quale seguirà un significativo sviluppo delle sue attività. 
 
Nonostante la portata rivoluzionaria di tali avvenimenti, tuttavia, la maggioranza delle persone 
ignora quali siano le novità che si presentano alle porte e, spesso, non è in grado di comprendere 
quali novità comporti la nuova dimensione europea che ci vede coinvolti. 
 
Tale carenza, purtroppo, è ravvisabile soprattutto nei giovani che frequentano le Scuole Superiori, ai 
quali le Istituzioni Scolastiche non sempre sono in grado di fornire un’adeguata formazione con 
“afflato europeo”. 
 
Sebbene i programmi di alcune facoltà universitarie prevedano l’insegnamento del Diritto 
dell’Unione Europea e di altre materie di interesse comunitario, l’età degli studenti universitari è 
troppo avanzata perché tali insegnamenti possano garantire una vera e propria formazione europea. 
 
Sorge, pertanto, l’esigenza di un’insieme di iniziative che contribuisca alla formazione europea dei 
giovani in età scolare. 
 
2. L’attività preparatoria. 
 
A tale proposito il Prof. Fausto Capelli, Ordinario di Diritto Comunitario presso il Collegio Europeo 
e l’Università degli Studi di Parma e Membro di TEAM-EUROPE (Gruppo di esperti che assistono 
in Italia l’Ufficio della Commissione Europea), ha proposto alla Commissione Europea, al Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e alla regione Lombardia di dar vita a una serie di 
iniziative formative e culturali che possano contribuire a tale esigenza. 
 
L’idea era di sviluppare un progetto su scala nazionale, ma che avesse, come ambito territoriale 
“pilota”, la Lombardia. 
 
Il progetto è stato esposto al Rotary Club Rho Fiera Centenario in occasione della riunione 
conviviale del 5 maggio 2009, nel corso della quale il Prof. Capelli ha proposto al nostro Club di 
contribuire a realizzare all’iniziativa. 
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Il Club ha aderito con vivo interesse alla proposta e sono susseguiti contatti con Enrico Cavallini, 
Presidente della Commissione Programmi per le Giovani Generazioni del Distretto 2040 per definire 
il ruolo che i Rotariani avrebbero potuto ricoprire nell’ambito del progetto. 
 
È sorta così l’idea di pubblicare un bando di concorso, destinato agli studenti che frequentano il 
l’ultimo triennio delle Scuole Medie Superiori della Lombardia, con il quale premiare i migliori 
scritti, elaborati in forma di articoli giornalistici, dedicati a vari temi concernenti l’Unione Europea. 
 
Per pubblicizzare adeguatamente l’iniziativa il 5 ottobre 2009 si è tenuta una serata interclub, alla 
quale sono stati invitati tutti i circoli appartenenti al Gruppo Visconteo.  
 
Alla serata sono intervenuti quali relatori, oltre al Prof. Capelli e a Enrico Cavallini: 

• Carlo Corazza, Direttore dell’Ufficio di Milano della Rappresentanza della 
Commissione Europea 

• Marisa Valagussa, Dirigente tecnico del Ministero della Pubblica Istruzione presso 
l’Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia, Direzione Generale di Milano 

• Marco Vitale, economista di impresa, editorialista del “Corriere della sera” e de“Il 
Sole-24 ore” 

• Salvatore Carrubba, già Direttore de “Il Sole-24 ore” di cui è ora editorialista e 
curatore della corrispondenza con i lettori. 

 
3. Il bando di concorso “I Giovani e il Futuro dell’Europa”. 
 
Visto l’interesse che l’iniziativa ha suscitato tra i Rotariani e le Istituzioni coinvolte, nei mesi 
successivi è stato pubblicato un bando di concorso che ha visto coinvolti come soggetti promotori e 
sponsor dell’iniziativa l’Ufficio Scolastico Regionale, l’Ufficio di Milano della Commissione 
Europea, il W.W.F. e, least but not last, il Rotary Club Rho Fiera Centenario. 
 
Il bando prevedeva due forme di concorso 
 
I. Nel periodo tra il 1° febbraio e il 10 aprile 2010 doveva essere svolta dall’intera classe, sotto la 
guida del docente referente una ricerca approfondita su uno dei due temi di seguito indicati: 

(1) L’Europa e la lotta al surriscaldamento del pianeta  
(2) Cooperazione allo sviluppo dei Paesi in difficoltà e lotta alla povertà 

 
II. La seconda Sezione del bando era dedicata ai singoli studenti e prevedeva la redazione di un 

articolo che deve essere elaborato singolarmente dagli studenti che hanno interesse a 
partecipare al Bando. L’articolo doveva essere inviato tramite il docente referente, entro il 10 
Aprile 2010 e doeba trattare uno dei temi cui si riferiscono i seguenti titoli: 

(1) Crescita e lavoro in Europa 
(2) Cosa significa oggi essere un cittadino europeo attivo? 
(3) Immigrazione, sicurezza e integrazione 
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(4) Come dovrebbe comportarsi un cittadino italiano intenzionato a rispettare 
l’ambiente? 

(5) Quali sono le forme di danno all’ambiente che bisognerebbe soprattutto prevenire 
all’interno delle città? 

(6) Le iniziative dell’Unione europea volte a proteggere le foreste e la biodiversità: 
obiettivi e risultati 

(7) Lo sviluppo delle energie rinnovabili (dal sole, dall’aria e dall’acqua) per la tutela 
dell’ambiente. 

(8) Come viene percepita da un giovane l’Unione europea e quale ruolo dovrebbe essa 
svolgere nel mondo? 

 
I premi posti in palio erano particolarmente ricchi.  
 
In particolare, per ciò che concerne il concorso a gruppi: 
 

• a ciascuna delle due classi vincitrici è stata offerta dalla Commissione europea una 
visita-premio a Bruxelles presso le Istituzioni europee, della durata di due giorni, con 
la possibilità di frequentare seminari informativi sulle tematiche esaminate negli 
elaborati, nonché su altre tematiche che verranno trattate dai funzionari di alcune 
direzioni generali della stessa Commissione europea. 

• in aggiunta alla visita-premio, è stato fatto dono agli Istituti scolastici ai quali 
appartengono le due classi vincitrici, di testi di studio ed attrezzature scolastiche.  

• Infine, i nomi del docente referente di ciascuna classe vincitrice nonché i nomi degli 
studenti che ne fanno parte sono stati segnalati per la successiva diffusione tramite i 
media. Inoltre, i lavori vincitori sono stati pubblicati sul sito del Rotary Club Rho 
Fiera Centenario (www.rotaryrhofiera100.org). 

 
Per ciò che concerne il concorso individuale il bando prevedeva che i cinque studenti che avrebbero 
ottenuto il punteggio più elevato per l’articolo presentato sarebbero risultati vincenti. In particolare, 
il bando prevedeva testualmente quanto segue: 

• I cinque vincitori otterranno premi consistenti in libri. Se i vincitori saranno studenti 
della classe V, ad essi saranno presentate offerte di stage presso enti, a loro scelta, 
ubicati in Italia e all’estero. 

• In aggiunta a tali premi, tra i cinque articoli risultati vincitori una Commissione 
formata da redattori de “Il Sole-24 ore” sceglierà quello da pubblicare sullo stesso 
quotidiano “Il Sole-24 ore” (edizione del Lunedì) e i due da pubblicare su “Il Sole-
24 ore on-line”. 

• Inoltre i cinque articoli risultati vincitori saranno pubblicati sul sito della 
Commissione europea e sulla Newsletter settimanale “Le 12 Stelle” della stessa 
Commissione, nonché sul bollettino del Rotary Club Rho Fiera Centenario e sul sito 
internet www.rotaryrhofiera100.org; se si tratta di articoli in materia ambientale, 
verranno anche ripresi nelle pubblicazioni del WWF-Italia. I nomi dei vincitori e 
quelli degli Istituti scolastici di appartenenza saranno inoltre segnalati per la 
pubblicizzazione tramite i media. 

http://www.rotaryrhofiera100.org/�
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• Da ultimo, oltre ai premi riconosciuti agli studenti, verrà fatto dono agli Istituti 
scolastici, ai quali appartengono i cinque vincitori, di testi di studio e attrezzature 
scolastiche.  

• I premi riconosciuti agli studenti vincenti saranno ufficialmente comunicati, come 
anche previsto per i premi alle due classi vincitrici, in occasione  di un evento 
dedicato all’Europa che si terrà in Milano il 10 maggio 2010 nell’Auditorium de “Il 
Sole-24 ore” in Via Monterosa, 91 – 20149 Milano. Il programma dell’evento sarà 
pubblicato sul sito www.istruzione.lombardia.it entro il 10 Aprile 2010. 

 
Il Rotary Club Rho Fiera Centenario, si è impegnato a fornire i seguenti premi per i vincitori del 
concorso individuale: 

1. 5 borse di studio di euro 500 ciascuna per stage da effettuare secondo i programmi rotariani 
a favore dei cinque studenti vincitori del concorso; 

2. fornitura di libri a favore di ciascuno dei due Istituti ai quali appartengono le due classi 
vincitrici del concorso e a favore di ciascuno degli cinque Istituti scolastici ai quali 
appartengono i cinque studenti vincitori del concorso. 

3. I lavori saranno inoltre pubblicati sui siti internet del Club. 
 
De Agostini Scuola s.p.a., coinvolta dal Rotary Club Rho Fiera Centenario, ha offerto dieci 
dizionari della Lingua Italiana a ciascuno degli Istituti ai quali appartengono i vincitori 
(complessivamente, 70 dizionari). 
 
4. La valutazione degli elaborati e la nomina dei vincitori. 
 
Sebbene il bando sia stato pubblicato ad anno scolastico iniziato, l’Ufficio Scolastico Regionale ha 
manifestato soddisfazione per la partecipazione degli Studenti al progetto. 
 
In particolare, hanno partecipato al concorso destinato alle classi: 
• L’istituto ITPA Casula, Varese 
• La Classe IV del liceo linguistico, indirizzo giuridico, del Liceo Linguistico “Giacomo 

Leopardi” di Milano 
• La Classe 4J dell’Istituto “Erica Liceo Primo Levi” di Seregno 
• La Classe III, sez. V, del corso Erica del Liceo “Primo Levi” di Seregno  
• La Classe III L del liceo linguistico statale “Giuseppe Novello” di Codogno 
 
Hanno inoltre partecipanti diciotto studenti al concorso individuale appartenenti a quattro diversi 
istituti.  
 
Gli elaborati sono stati valutati da una Commissione appositamente nominata, presieduta dalla 
dott.ssa Silvana Massobrio, Dirigente dell’Ufficio Scolastico Regionale e composta dal Prof. Fausto 
Capelli, dalla dott.ssa Giulia Bocchi dell’Ufficio di Milano della Commissione Europea, 
dall’avvocato Stefano Bottacchi, Past President del Rotary Club Rho Fiera Centenario e dalla 
dott.ssa Maria Antonietta Quadrelli della Sezione di Milano del WWF Italia. 
 

http://www.istruzione.lombardia.it/�
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Alla riunione del 30 aprile 2010 la Commissione ha esaminato gli elaborati delle classi e ha 
proclamato vincitrici le seguenti classi. 

• La Classe IV del liceo linguistico, indirizzo giuridico, del Liceo Linguistico 
Leopardi di Milano, composta da 25 studenti, sul tema Cooperazione allo sviluppo 
dei Paesi in difficoltà e lotta alla povertà 

• La Classe III, sez. V, del corso “Erica” del Liceo Primo Levi di Seregno, composta 
da 17 studenti, sul tema L’Europa e la lotta al surriscaldamento del pianeta. 

 
Sono stati quindi esaminati i lavori individuali e sono stati proclamati vincitori del concorso gli 
studenti: 

• Martina Servello della Classe III dell’Istituto linguistico “Enrico Fermi” di 
Castellanza per il lavoro sul tema Cosa significa oggi essere un cittadino europeo 
attivo? 

• Giulia Sara, della Classe III L del liceo scientifico “Ettore Majorana” di Rho per il 
lavoro sul tema Immigrazione, sicurezza e integrazione; 

• Giada Meloni della Classe III del liceo scientifico “Ettore Majorana” di Rho per il 
lavoro sul tema Immigrazione, sicurezza e integrazione; 

• Davide Zuolo della Classe IV FASE dell’ITIS “Giacomo Feltrinelli” di Milano per il 
lavoro sul tema Come dovrebbe comportarsi un cittadino italiano intenzionato a 
rispettare l’ambiente? 

• Paola Baciotti della Classe III dell’Istituto linguistico “Enrico Fermi” di Castellanza 
per il lavoro sul tema Come dovrebbe comportarsi un cittadino italiano intenzionato 
a rispettare l’ambiente? 

 
5. La cerimonia di premiazione. 
 
I vincitori sono stati proclamati ufficialmente in occasione di un evento dedicato all’Europa tenutosi 
presso l’Auditorium de “Il Sole-24 ore” di Milano lo scorso 27 maggio 2010. 
 
La cerimonia si è svolta in tre parti: una prima parte, nella quale gli ospiti hanno esposto i motivi 
che giustificano la diffusione di una cultura europea tra i giovani e l’interesse dei soggetti promotori 
a sostenere l’iniziativa; nella seconda parte, è stato proiettato un filmato che spiega la genesi 
dell’Unione Europea, al termine del quale il Prof. Capelli ha esposto i meccanismi di 
funzionamento dell’Unione (definendola un “miracolo di architettura giuridica”); nella terza parte 
sono stati proclamati i vincitori. 
 
Nell’occasione sono intervenuti, nell’ordine: 

• Il Prof. Fausto Capelli; 
• La dott.ssa Silvana Massobrio, Dirigente dell’usr Lombardia; 
• Il dott. Carlo Corazza, Direttore dell’ufficio di Milano della Rappresentanza della 

Commissione Europea; 
• Il prof. Marco Vitale, economista; 
• L’arch. François Roveyaz, Presidente del Rotary Club Rho Fiera Centenario; 
• Il dott. Daniele Bellasio, Direttore de “Il Sole 24Ore” Online. 
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La premiazione ha suscitato grande entusiasmo nei vincitori e ha commosso i presenti. 
 
6. Valutazioni conclusive. 
 
Il progetto può dirsi certamente riuscito. 
 
Il Rotary Club Rho Fiera Centenario è stato in grado di fornire un apporto determinante alla riuscita 
non solo mediante un contributo economico, ma soprattutto mediante un apporto professionale 
consistito in particolare: 

a) nel collaborare attivamente all’ideazione del progetto e alla stesura del bando;  
b) nella diffusione dell’idea del progetto presso gli altri Club e il Distretto 2040; 
c) nel diffondere presso le Istituzioni Scolastiche e Comunitarie l’importanza dei progetti 

rotariani per le giovani generazioni; 
d) nel partecipare attivamente alle operazioni di valutazione degli elaborati; 
e) nel coinvolgere altri soggetti in qualità di sponsor dell’iniziativa (in particolare, De 

Agostini Scuola SpA e, in collaborazione con il Prof. Capelli, Il Sole 24Ore). 
 
Il progetto è suscettibile di estensione all’intero territorio nazionale. A tale proposito segnaliamo 
che sono pervenute manifestazioni di interesse da parte degli Uffici Scolastici Regionali di Lazio e 
Campania e che il Rotary Club Novara si è dichiarato disponibile a valutare la possibilità di 
contribuire alla sua diffusione presso la Regione Piemonte. 
 
Il Rotary Club Rho Fiera Centenario intende riproporre il progetto il prossimo anno, magari 
avviandolo prima dell’inizio dell’Anno Scolastico ed è disponibile a rivestire il ruolo di guida nel 
caso altri Club volessero contribuire all’iniziativa. Il responsabile del Progetto sarà nuovamente 
l’avvocato Stefano Bottacchi. 
 
Il progetto può certamente essere migliorato in termini quantitativi e qualitativi dei premi e 
dell’offerta formativa per gli studenti. Riteniamo, in particolare, che il Rotary possa contribuire a: 

1. diffondere l’iniziativa a latere dei canali ufficiali (trattandosi di un’iniziativa attinente la 
formazione scolastica, non può che essere resa pubblica mediante un bando dell’Ufficio 
Scolastico Regionale); 

2. contribuire ai premi o coinvolgere altri sponsor; 
3. organizzare la cerimonia finale di premiazione. 

 
Nella speranza che il progetto possa suscitare l’interesse di questo Distretto, Vi ringraziamo per la 
cortese attenzione e Vi salutiamo cordialmente. 
 
 
François Roveyaz 
Presidente 
Rotary Club Rho Fiera Centenario 

Stefano Bottacchi 
Past President 

Rotary Club Rho Fiera Centenario 
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